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Il volume qui presentato raccoglie i lavori del convegno su "Etica del profitto e responsabilità sociale d'impresa", tenuto a Genova, il 26-27 marzo 2004.

I contenuti qui espressi sono il punto di arrivo di un cammino iniziato da alcuni anni e che ha visto mettere a tema in ambito ecclesiale il complesso mondo dell'imprenditorialità, con i suoi valori, con le sue fatiche. Se per un lungo periodo si è guardato all'impresa con un certo sospetto, a causa spesso delle conseguenze derivanti da una ricerca spregiudicata del profitto. Oggi, in tempo di grandi trasformazioni conseguenti alla globalizzazione, assistiamo al nascere di un contesto culturale per molti aspetti nuovo e che fa ben sperare.

La dottrina sociale della Chiesa aveva offerto un importante contributo per chiarire il ruolo dell’impresa e del rapporto impresa-profitto. Si legge in particolare nell’enciclica Centesimus Annus n.35:

“La Chiesa riconosce la giusta funzione del profitto, come indicatore del buon andamento dell'azienda: quando un'azienda produce profitto, ciò significa che i fattori produttivi sono stati adeguatamente impiegati ed i corrispettivi bisogni umani debitamente soddisfatti. Tuttavia, il profitto non è l'unico indice delle condizioni dell'azienda. È possibile che i conti economici siano in ordine ed insieme che gli uomini, che costituiscono il patrimonio più prezioso dell'azienda, siano umiliati e offesi nella loro dignità. Oltre ad essere moralmente inammissibile, ciò non può non avere in prospettiva riflessi negativi anche per l'efficienza economica dell'azienda. Scopo dell'impresa, infatti, non è semplicemente la produzione del profitto, bensì l'esistenza stessa dell'impresa come comunità di uomini che, in diverso modo, perseguono il soddisfacimento dei loro fondamentali bisogni e costituiscono un particolare gruppo al servizio dell'intera società. Il profitto è un regolatore della vita dell'azienda, ma non è l'unico; ad esso va aggiunta la considerazione di altri fattori umani e morali che, a lungo periodo, sono almeno egualmente essenziali per la vita dell'impresa”.

L’impresa dunque è un soggetto sociale radicato nella società civile. Ruolo principale è creare valore e ricchezza. In questo senso, nel perseguire il profitto, si può parlare di etica, cioè di comportamento morale virtuoso dell’impresa. Il profitto è un indicatore importante. Tuttavia il profitto è condizione necessaria e non sufficiente per un’etica dell’impresa e nell’impresa. 

Non meno importanti in questi anni sono state le iniziative a livello europeo e mondiale. Da un lato l’Unione Europea con il Libro Verde: Promuovere un quadro europeo per la responsabilità sociale d’impresa del luglio 2001 ha portato alla consapevolezza delle varie realtà del continente nuove strategie per fare impresa; dall’altro le Nazioni Unite con il loro Global Compact del 2000 e ancor più con il nuovo documento dell’agosto 2003 Norme sulle Responsabilità riguardanti i diritti dell’uomo delle compagnie transnazionali e di altre imprese hanno invitato le imprese ad aderire a "nove princìpi universali" nelle aree dei diritti umani, delle condizioni di lavoro e dell'ambiente.

Su questo sfondo di valori e di proposte di grande respiro culturale, in ambito ecclesiale sono nate spesso in modo silenzioso, iniziative che hanno favorito lo sviluppo di una nuova cultura d'impresa. Basti ricordare il lavoro svolto da alcuni uffici della Cei, a partire dal 1995, per i giovani del Mezzogiorno, per una nuova cultura del lavoro, e per far lievitare una più adeguata cultura imprenditoriale (Progetto Policoro). Né può tacersi la creazione di spazi di confronto fra la comunità cristiana e gli attori del mondo dell'impresa, imprenditori, dirigenti, professionisti, in vista di una migliore sintonizzazione dei linguaggi e delle reciproche attese, attraverso alcuni strumenti come il sussidio "Cercate il Regno di Dio e la sua giustizia". Un chiaro segnale di questo rinnovato interesse è la fioritura, in ambito scientifico e accademico, di numerosi percorsi formativi, di vario livello, sul tema dell'etica economica e della finanza. Fra i più significativi si possono menzionare il Master su Etica e Impresa promossa dalla Pontificia Università Lateranense - Osservatorio Finetica in collaborazione con l'Università Bocconi di Milano, il Master su Management & Responsabilità Sociale dell'Impresa promosso dalla Pontificia Università San Tommaso d'Aquino - Angelicum in collaborazione con la Lumsa, ed altre numerose iniziative presso centri culturali e fondazioni. Inoltre l'intensificarsi della ricerca e della riflessione su tali argomenti ha dato luogo a diversi contributi di rilievo quali riviste come Etica delle Professioni e i sussidi prodotti dall'ufficio nazionale per i problemi sociali e il lavoro sui temi Etica e finanza e Finanza internazionale e agire morale. Particolare rilievo ha poi avuto il convegno delle Chiese d'Europa, svoltosi a Venezia nel maggio 2002 sul tema "Lavoro, ambiente e salute", che ha messo a nudo la fatica in questi anni di conciliare occupazione e rispetto dell’ambiente sottolineato dalle testimonianze di autorevoli rappresentanti delle comunità di Chernobyl e di Porto Marghera. 

In definitiva, l'attività pastorale odierna è sempre più coinvolta nelle tematiche etiche relative all'impresa, perché sempre più si concretizzi il primato della persona sul lavoro e del lavoro sul capitale. 

Le questioni dibattute in questo volume provengono da discipline differenti, come pure da differenti livelli di impegno. In tal senso, oltre ai necessari contributi di carattere intellettuale e di approfondimento teorico, abbiamo preferito dare spazio anche agli attori sul campo, a coloro che promuovono forme economiche della produzione, nella quotidianità, con l'attenzione rivolta al bilancio sociale e alle forme sostenibili di gestione del profitto.

Attorno al problema dell'etica del profitto e della responsabilità sociale dell'impresa sono chiamate in causa le scienze economiche, le scienze sociali, la politica e la morale, ma anche gli imprenditori e le imprese. L'attenzione dei nostri lavori si è concentrata, comunque, sulla produzione di una conoscenza sintetica, che raccogliesse le diverse istanze e riuscisse, in definitiva, ad offrire una visione d'insieme in grado di consentire scelte e sollecitazioni positive, ad un dibattito e ad un vissuto che è ancora in gran parte da costruire.
